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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 marzo 2012. — Presidenza
del vicepresidente Luigi BOBBA.

La seduta comincia alle 9.45.

Sull’ordine dei lavori.

Luigi BOBBA, presidente, propone – se
non vi sono obiezioni – di procedere ad

una inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di prevedere che l’odierna riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentati dei gruppi, abbia luogo dopo
la seduta della Commissione in sede consul-
tiva, prospettando altresì l’opportunità di
passare immediatamente al seguito del-
l’esame delle proposte di legge C. 278-799-
977-ter-1552-1942-2146-2355-2529-2693-
2909/A.

La Commissione conviene.
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Princìpi fondamentali in materia di governo delle
attività cliniche per una maggiore efficienza e fun-
zionalità del Servizio sanitario nazionale.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-
1552-1942-2146-2355-2529-2693-2909/A.
(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Amalia SCHIRRU (PD), pur espri-
mendo una condivisione di fondo sull’im-
pianto complessivo del provvedimento in
esame – di cui apprezza le finalità, tese ad
introdurre un nuovo modello di funziona-
lità delle aziende sanitarie – ritiene op-
portuno svolgere talune considerazioni in
ordine a determinati aspetti del testo che,
a suo avviso, andrebbero migliorati. Fa
riferimento, in particolare, all’articolo 5, in
materia di incarichi di natura professio-
nale e di direzione di struttura, e all’ar-
ticolo 8, sui limiti di età dei dirigenti
medici e sanitari. Con riferimento al
primo punto, ritiene opportuno che la
Commissione di merito valuti una mag-
giore semplificazione delle procedure di
conferimento degli incarichi, nel rispetto
di criteri di trasparenza e imparzialità
sottesi ai meccanismi di selezione della
commissione di cui al comma 1, lettera a),
del richiamato articolo 5. Passando alla
seconda questione, relativa all’articolo 8,
evidenzia l’esigenza di adeguare le norme
sui limiti di età dei dirigenti medici e
sanitari ai criteri fissati nella recente ri-
forma pensionistica, di cui al decreto-legge
cosiddetto « Salva Italia », giudicando ec-
cessivo il prolungamento, a regime, sino a
70 anni di età previsto dal testo in esame,
soprattutto in relazione alla delicatezza
delle mansioni svolte da talune categorie
di lavoratori del comparto sanitario. Au-
spica, in conclusione, che il relatore possa
accogliere tali suggerimenti nella sua pro-
posta di parere.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) esprime
perplessità sul testo in esame, soprattutto

laddove esso omette di affermare il carat-
tere accessorio e cedevole delle norme
statali e, pertanto, non fa salva la possi-
bilità per le regioni di intervenire – nel-
l’ambito dei principi generali dettati dal
provvedimento – con proprie disposizioni
destinate a sostituirsi alla potestà legisla-
tiva dello Stato.

Luigi BOBBA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, auspica che il
relatore possa presentare una proposta di
parere che tenga in considerazione gli
elementi emersi dal dibattito. Osserva, pe-
raltro, che le considerazioni svolte dal
deputato Fedriga, riguardando materie
non rientranti nella diretta competenza
della Commissione, potrebbero eventual-
mente trovare un sufficiente spazio nelle
premesse di tale proposta di parere, senza
che vi sia la necessità di tradurle in
specifiche condizioni o osservazioni.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, presenta una proposta di parere
favorevole con condizioni sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato), sottoli-
neando come queste ultime riprendano
sostanzialmente le considerazioni svolte
dal deputato Schirru sull’articolo 8, chie-
dendo alla Commissione di merito di ri-
considerare la formulazione di tale arti-
colo alla luce della recente riforma pen-
sionistica adottata su iniziativa del Go-
verno e di specificare quali figure
rientrino tra il « personale universitario
medico e sanitario delle analoghe profes-
sionalità della dirigenza del Servizio sani-
tario nazionale convenzionato con il Ser-
vizio sanitario nazionale ». Fa notare, inol-
tre, che la proposta di parere, nelle pre-
messe, richiama sia la questione della
semplificazione delle procedure di confe-
rimento degli incarichi, prospettata dal
deputato Schirru, sia l’esigenza di preve-
dere un riferimento alla cedevolezza delle
norme statali di dettaglio e procedurali
rispetto a quelle della legislazione regio-
nale, così come sottolineato dal deputato
Fedriga.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur rin-
graziando il relatore per aver tenuto conto
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delle sue considerazioni, giudica ancora
insufficiente la proposta di parere favore-
vole con condizioni, sulla quale preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo, atteso
che permangono forti elementi di criticità
sul complesso del provvedimento, soprat-
tutto in relazione alla parte riguardante i
limiti di età dei dirigenti medici e sanitari.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni formulata dal relatore.

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di

prevenzione del randagismo e tutela dell’incolumità

pubblica.

Testo unificato C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino

e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), soffer-
mandosi su taluni aspetti del provvedi-
mento – anche se non rientranti piena-
mente nella competenza della XI Commis-
sione – esprime perplessità su quelle di-
sposizioni che attribuiscono responsabilità
e compiti rilevanti agli enti locali, senza
prevedere un’adeguata copertura dei rela-
tivi oneri finanziari, derivanti sostanzial-
mente dal conferimento di tali nuove fun-
zioni (cita, in particolare, le norme con-
tenute all’articolo 14, sui compiti dei co-
muni, nonché quelle recate dall’articolo 5,
in materia di soccorso di animali).

Evidenzia, peraltro, che il testo in
esame appare problematico e di difficile
attuazione, dal momento che prevede
l’espletamento di una serie di procedure
complesse e articolate – come quelle pre-
viste per l’autopsia in caso di morte degli
animali – che appesantirebbero le normali
attività dei possessori degli animali e degli
stessi enti locali. Segnala, inoltre, che il
provvedimento interviene addirittura sulla
sfera di libertà dei cittadini, limitandola

gravemente attraverso la previsione di ta-
luni obblighi o divieti – che giudica in-
concepibili – come quello di portare un
cane al guinzaglio mentre si circola con
una bicicletta: tali norme, peraltro, non
appaiono in grado di accrescere la tutela
della salute pubblica o della sicurezza.

In conclusione, auspica che il relatore
sappia opportunamente cogliere tali
aspetti problematici del testo unificato, per
porre con forza i relativi rilievi nei con-
fronti della Commissione di merito.

Luigi FABBRI (Misto-ApI) si riserva di
valutare con attenzione il testo in esame,
al fine di svolgere una riflessione ponde-
rata sul tema in discussione, alla luce della
delicatezza delle questioni testé sollevate
dal deputato Fedriga.

Teresa BELLANOVA (PD) auspica un
serio approfondimento sul contenuto del
provvedimento, al fine di fare chiarezza
sugli aspetti di criticità appena descritti:
prospetta, pertanto, l’opportunità di rin-
viare la deliberazione di competenza della
Commissione ad altra seduta.

Giulio SANTAGATA (PD) fa notare che
il provvedimento in esame sembra inter-
venire su materie che sono già regolamen-
tate a livello regionale (cita, in proposito,
le disposizioni in tema di anagrafe), sol-
levando, dunque, una questione di coor-
dinamento tra le fonti normative, che
andrebbe affrontata seriamente. Richiama,
quindi, la necessità di svolgere una rifles-
sione circa la portata dell’intervento com-
plessivo, facendo presente che, qualora
l’intenzione del legislatore fosse quella di
introdurre un testo unico sulla materia,
andrebbero indicate con precisione le
norme da abrogare o modificare. Segnala,
infine, che – prima di pensare a qualsiasi
ipotesi di riordino della materia – sarebbe
auspicabile consultare adeguatamente gli
enti locali, dal momento che il testo uni-
ficato in esame sembrerebbe incidere con
forza su ambiti di loro stretta competenza,
coinvolgendo funzioni delicate per le quali,
peraltro, risultano già stanziate ingenti
risorse finanziarie.
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Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
sottolinea che – al di là di talune facili
ironie che sono state espresse inopportu-
namente nel corso del dibattito – il prov-
vedimento è molto importante e delicato,
atteso che esso interviene su una materia
complessa che merita un’adeguata regola-
mentazione, dato che, tra l’altro, la « legge
quadro » del 1991 appare obsoleta e negli
anni non ha dato i risultati sperati nella
lotta al randagismo, rivelandosi quindi
inefficace. Spiega, inoltre, che è necessario
coinvolgere e responsabilizzare maggior-
mente gli enti locali, in particolare i co-
muni.

Invita, pertanto, i membri della Com-
missione a non sottovalutare il testo uni-
ficato in esame, dal momento che esso non
è stato pensato solo per tutelare gli ani-
mali d’affezione, ma si propone di assicu-
rare condizioni di sicurezza pubblica e
igiene a favore della collettività, preve-
nendo fenomeni di randagismo che hanno
assunto dimensioni allarmanti, come testi-
moniato dai sempre più frequenti e gravi
fatti di cronaca nei quali sono rimasti
coinvolti anche alcuni bambini.

Giulio SANTAGATA (PD), intervenendo
per una precisazione, invita il relatore a
prestare la necessaria attenzione su taluni
aspetti del provvedimento, laddove si va ad
incidere con forza su materie di compe-
tenza degli enti locali, auspicando che tali
elementi di criticità siano adeguatamente
posti in evidenza nella sua proposta di
parere.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
osservato che si tratta di affrontare anche
un tema di salute pubblica, che richiede
un adeguato e serio approfondimento, si
riserva di presentare nel prosieguo dell’iter
una proposta di parere, che terrà sicura-
mente conto delle questioni emerse dal
dibattito, in vista di un miglioramento
complessivo del testo unificato in esame.

Luigi BOBBA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 marzo 2012.

Predisposizione del programma dei lavori

per il periodo aprile-giugno 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.25.

AUDIZIONI

Mercoledì 28 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 12.20.

Audizione del Commissario straordinario dell’INAIL,

Gian Paolo Sassi, e del Direttore generale dell’INAIL,

Giuseppe Lucibello, sullo stato di attuazione degli

interventi di riordino dell’Istituto.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gian Paolo SASSI, Commissario straor-
dinario dell’INAIL, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Antonino
FOTI (PdL), Giulio SANTAGATA (PD),
Massimiliano FEDRIGA (LNP), Vincenzo
Antonio FONTANA (PdL), Giuliano CAZ-
ZOLA (PdL), Cesare DAMIANO (PD), Luigi
BOBBA (PD) e, a più riprese, Silvano
MOFFA, presidente.
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Gian Paolo SASSI, Commissario straor-
dinario dell’INAIL, e Giuseppe LUCI-
BELLO, Direttore generale dell’INAIL, ren-
dono precisazioni rispetto ai quesiti posti.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia i
rappresentanti dell’INAIL e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Mercoledì 28 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA indi del
vicepresidente Luigi BOBBA indi del pre-
sidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del Presidente dell’INPS, Antonio Mastra-

pasqua, sullo stato delle procedure di accorpamento

degli enti previdenziali e sugli effetti delle recenti

riforme in materia pensionistica.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione, segna-
lando al Presidente dell’INPS una preli-
minare questione di natura metodologica.

Antonio MASTRAPASQUA, Presidente
dell’INPS, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Silvano MOFFA, presidente, considerata
l’esigenza di consentire lo svolgimento di

interventi ai numerosi deputati che ne
hanno già fatto richiesta, invita il Presi-
dente dell’INPS a concludere la propria
relazione, facendo presente che la presi-
denza autorizza l’integrale pubblicazione,
in allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna, della documentazione da
questi consegnata, concernente i temi og-
getto dell’audizione.

Antonio MASTRAPASQUA, Presidente
dell’INPS, conclude, quindi, la propria re-
lazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Silvano
MOFFA, presidente, a più riprese, Maurizio
TURCO (PD), Angelo SANTORI (Misto),
Giulio SANTAGATA (PD), Barbara MAN-
NUCCI (PdL), Marialuisa GNECCHI (PD),
Cesare DAMIANO (PD), Giuliano CAZ-
ZOLA (PdL), Lucia CODURELLI (PD),
Fiorella CECCACCI RUBINO (PdL), Mas-
similiano FEDRIGA (LNP) e Amalia
SCHIRRU (PD).

Dopo che Luigi BOBBA, presidente, ha
reso talune precisazioni, Antonio MA-
STRAPASQUA, Presidente dell’INPS, re-
plica ai quesiti posti.

Formulano, quindi, specifiche richieste
di chiarimenti i deputati Maurizio TURCO
(PD), Giulio SANTAGATA (PD), Marialuisa
GNECCHI (PD), a più riprese, Lucia CO-
DURELLI (PD), Donata LENZI (PD), Sil-
vano MOFFA, presidente, a più riprese, e
Massimiliano FEDRIGA (LNP).

Antonio MASTRAPASQUA, Presidente
dell’INPS, rende ulteriori precisazioni.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia il
Presidente dell’INPS e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Princìpi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per
una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale
(Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-1552-1942-2146-

2355-2529-2693-2909/A).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo uni-
ficato delle proposte di legge C. 278-799-
977-ter-1552-1942-2146-2355-2529-2693-
2909/A;

ricordato che la Commissione XI
aveva già espresso i propri pareri sulle
precedenti versioni del provvedimento e
che la Commissione di merito, anche a
seguito dei rilievi formulati in quella sede,
ha ritenuto di modificare ulteriormente il
provvedimento;

considerato che l’ulteriore nuova ver-
sione del testo – che intende positiva-
mente rendere flessibile e articolato il
modello organizzativo idoneo a rispondere
efficacemente alle esigenze degli utenti –
appare migliorata in modo sensibile,
avendo anche introdotto meccanismi utili
a sottoporre la nomina dei dirigenti a
criteri più meritocratici;

apprezzate le finalità di trasparenza
e imparzialità sottese ai meccanismi di
selezione della commissione di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), e invitata la
Commissione di merito a valutare una
maggiore semplificazione delle relative
procedure;

segnalata l’esigenza che la Commis-
sione di merito svolga una valutazione
sulla cedevolezza delle norme statali di
dettaglio e procedurali rispetto a quelle
della legislazione regionale in materia di
diverse figure professionali e di meccani-

smi per la determinazione di requisiti di
accesso, sistemi di valutazione e modalità
di individuazione degli incarichi a queste
riferite;

evidenziato, in particolare, il conte-
nuto dell’articolo 8 che, modificando l’ar-
ticolo 15-nonies del decreto legislativo
n. 502 del 1992, fissa al compimento del
sessantasettesimo anno il limite massimo
di età per il collocamento a riposo di
numerose categorie di personale medico,
consentendo l’innalzamento di tale limite
sino al settantesimo anno, a domanda
dell’interessato e sentito il Collegio di
direzione;

preso atto che, rispetto alle prece-
denti versioni e alla stessa normativa vi-
gente, tale norma estende la facoltà non
solo ai dirigenti medici e sanitari del
Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i
responsabili di struttura complessa, ma
anche ai ricercatori universitari che svol-
gono attività assistenziale presso le
aziende ospedaliero-universitarie;

ritenuto che le novità introdotte dal-
l’articolo 8 vadano nella direzione, auspi-
cata anche a livello europeo, di un allun-
gamento dei limiti di età per l’accesso al
pensionamento, in coerenza con il miglio-
ramento delle aspettative di vita dei lavo-
ratori e in armonia con le recenti inno-
vazioni legislative introdotte in materia
previdenziale dal Governo in carica, nel
segno di un’armonizzazione dei requisiti
di accesso al sistema pensionistico, che
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tenga conto delle obiettive peculiarità ed
esigenze dei settori di attività nonché dei
rispettivi ordinamenti;

osservato, peraltro, che tali disposi-
zioni – ampliando significativamente la
platea dei destinatari e modificando la
normativa previgente, anche omettendo di
disciplinare la casistica dei pensionamenti
anticipati – vanno comunque valutate alla
luce della recente riforma pensionistica, di
cui al decreto-legge cosiddetto « Salva Ita-
lia », che è anche richiamata nell’alinea
dell’articolo 8, come apposito criterio di
conformità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 8, comma 1, proprio al
fine di assicurare la conformità del testo
alle disposizioni di cui all’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, il capoverso
« comma 1 » sia sostituito dal seguente: « 1.
Ai dirigenti medici e sanitari del Servizio
sanitario nazionale, ivi compresi i respon-

sabili di struttura complessa e i ricercatori
universitari di cui all’articolo 5, comma 1,
del decreto legislativo 21 dicembre 1999,
n. 517, si applicano le disposizioni in ma-
teria di collocamento a riposo e di pen-
sionamento anticipato di cui all’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, fatto salvo che
il limite massimo di età per il colloca-
mento a riposo di tali soggetti è stabilito,
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, al compimento del ses-
santasettesimo anno di età ovvero, a do-
manda dell’interessato, sentito il Collegio
di direzione, al compimento del settante-
simo anno di età »;

2) al medesimo articolo 8, comma 1,
sia chiarito il contenuto dell’ultimo pe-
riodo del capoverso « comma 2 », specifi-
cando quali figure rientrino tra il « per-
sonale universitario medico e sanitario
delle analoghe professionalità della diri-
genza del Servizio sanitario nazionale con-
venzionato con il Servizio sanitario nazio-
nale », ivi previsto.
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